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LE PROPOSTE DEI COMUNISTI PER LA CRISI DEGLI ALLOGGI 

Come ridurre i costi di lobbrlcozlone 
per dorè a lolll I romani DUO COSO 

Speculazione sulle aree e altissimo costo dei materiali da costruzione . La poli­
tica dei monopoli • Un appello per un'azione unitaria di tutte le forze politiche 

In questi giorni ha ultimato 
ì MIDI lavori la commissione 
designata dal nuovo comitato 
ffderale a elaborare la stesu-
la definitiva dell'ordine del 
giorno sui problemi della casa 
a Roma, approvato, con alcu­
ne modifiche, dall'assemblea 
del V Congresso della Federa­
zione comunista romana. 

Il documento è di primaria 
importanza, poiché contiene le 
proposte avanzate dai comuni­
sti romani per affrontare alla 
radice il problema più grave 
della nostra città. Si tratta di 
sei punti, nei quali si sugge-
n.scono i mezzi per agire in 
profondità, e di due richieste 
per far fronte alle esigenze 
piu immediate. 

11 documento inizia after 
mando la necessità dell'adozìo-
ne da parte del governo e del 
comune di una politica edili 
zia sostanzialmente diversa da 
quella fin qui seguita, e sotto­
lineando come le leggi intese 
a favorire una più intensa pro­
duzione di alloggi popolari e 
l'opera svolta dal Comune di 
Roma non abbiano conseguito 
neanche il risultato di sanare 
le situazioni più drammatiche, 
poiché non hanno contribuito 
a rimuovere la causa che è al­
l'origine della crisi degli al­
loggi popolari: gli altissimi 
costi di fabbricazione. 

Dopo aver accennato alla 
tragica situazione ancora esi­
stente nella Capitale e aver ri­
levato che da molte parti ci si 
e associati alle critiche della 
opposizione democratica, rico­
noscendo che all'origine del 
problema della casa sta l'alto 
costo dei suoli edificatori e dei 
materiali da costruzione, costi 
artificialmente mantenuti eie 
vatissimi sia per le illecite spe­
culazioni sulle arce, sia per la 
politica edilizia dei gruppi di 
monopolio, l'ordine del giorno 
cosi prosegue: 

« Agite energicamente per 
ottenere una sensibile dimi­
nuzione dei costi di produzio­
ne è il compito che oggi spet­
ta ai pubblici poteri. 

Compito, questo, doveroso 
anche perché, solo impedendo 
l'esercizio della speculazione e 
opponendosi alla egoistica pò 
litica dei monopoli, sarà pos 
Mbile finalmente ottenere che 
il risparmio attualmente.assor­
bito dai gruppi finanziari pa-
ìassitari sia invece impiegato 
in quegli investimenti produt­
tivi, indispensabili per supera 
re lo stato di arretratezza del­
la struttura economica d i 
Roma. 

I delegati al V Congresso. 
pur riconoscendo che una a 
/.ione politica intesa a porre 
freno alla speculazione sulle 
aree edificabili e a ridurre 
costi dei materiali da costru­
zione presenta aspetti com­
plessi, ritengono tuttavia che 
almeno le seguenti misure 
possano e debbano ewere adot­
tate in breve spazio di tempo. 

1) formazione da parte del 
Comune di un grande dema­
nio comunale da costituirsi con 
l'applicazione dell'art, lo della 
legge del Fiano Regolatore di 
Roma e delle altre leggi in vi­
gore che consentono al Comu­
ne particolari possibilità di e-
sproprio. La formazione di «a 
demanio comunale può per­
mettere al Comune di interve­
nire in senso calmieratore nel 
mercato delle aree; 

2) predisporre un disegno di 
legge che dia al Comune la fa­
coltà di espropriare la quota 
delle proprietà di aree fabbri­
cabili eccedente i 2t ettari; 

3) predisporre un disegno di 
legge che si ispiri alla abro­
gata legge Gioliti! del 19t7, 
che autorizzi il Comune a gra­
vare di una imposta progres­
siva le aree fabbricabili e con­
ferisca a tale Ente nuovi po­
teri di esproprio, oltre quelli 
di cui attualmente si giova; 

4) una iniziativa da parte 
del ComuUe. per ottenere, at­
traverso trattative con i pro­
prietari di cave e fornaci, una 
quota del prodotto, da desti­
nare all'edilizia popolare, a 
prezzi inferiori a quelli di 
iPTcato; con riterva, da par­
te del Comune, qualora accor­
di non si realizzassero di av­
valersi dell'art. 46 del T.17. per 
l'edilizia popolare che consen­
te agli Enti locali la gestione 

diretta, mediante esproprio di 
cave e fornaci; 

5) un provvedimento di leg­
ge inteso ?d imporre ai gruppi 
monopolistici produttori del 
cemento il blocco dei prezzi di 
una parte della produzione da 
destinare all'edilizia popolare; 

6) rigorosa iscrizione a ruolo 
da parte del Comune dei con­
tributi di miglioria, alcuni tra 
i quali consentono alla Am­
ministrazione di introitare la 
metà del maggior valore as­
sunto dalle aree a seguito del­
l'esecuzione di opere pubbli­
che di piano regolatore. 

Per far fronte alle esigenze 
più urgenti si richiede al Co­
mune: 

a) di far presente al go 
verno l'esigenza che nella di­
stribuzione dei fondi per Tedi 
lizia popolare da assegnare al 
le province si tenga conto del­
le necessità di alloggi piutto­
sto che del numero degli abi­
tanti; 

b) di reperire, a mezzo di 
mutui, prestiti obbligazionari 
e della rigorosa imposizione 
del contributi di miglioria, la 
somma necessaria a finanziare 
la immediata costruzione di al­
meno 10.000 alloggi popolari. 

I delegati al V Congresso 
nelPavanzare le suesposte ri­
chieste. vogliono segnalare il 
fatto che talune di esse sono 
state sostenute o proposte da 
numerosi valenti tecnici e da 
esponenti di gruppi politici di 
diverso orientamento. Si vuole 
tra questi ricordare: l'on. Leo 
ne Cattani, ex assessore alla 
urbanistica; i cronisti romani; 
Ì rappresentanti democristiani 
degli Enti locali; le dirìgenti 
delle donne della D.C.; i con­
siglieri comunali che hanno 
cosi fruttuosamente lavorato 
in seno alla Commissione con­
siliare speciale per lo studio 
del problema della casa in Ro­
ma ; autorevoli esponenti del­
l'Istituto di Urbanistica. 

Tale larghezza di consensi 
non è valsa, purtroppo, ad in­
durre la Giunta comunale ad 
esprimere parere favorevole 
sulla sostanza delle proposte 
citate: agire cioè per limitare 
l'esercizio della speculazione 
sui terreni edificabili e le con 
seguenze della nociva politica 
dei gruppi monopolistici. 

I delegati al Congresso per­
ciò, mentre assumono l'impe­
gno. a nome dei comunisti ro 
mani, di operare per superare 
le ingiustificabili resistenze op­
poste dagli amministratori del 
Comune " di Roma, rivolgono 
agli uomini che dirigono l'at­
tività politica nella nostra cit­
tà un caldo invito a voler con 
correre con l'azione di Partito, 
con l'opera dei parlamentari e 

dei consiglieri comunali a far 
si che le cause che sono al­
l'origine della crisi nell'edili-
zia popolare, siano finalmente 
rimosse. 

Un appello particolare ì de­
legati al Congresso vogliono 
indirizzare a coloro che occu­
pano posti di responsabilità 
nelle organizzazioni che si ri­
chiamano ai principii sociali 
del Cattolicesimo, affinché vo­
gliono far valere l'autorità che 
rivestono nella vita della Na­
zione, per ottenere che le fa­
miglie romane possano avere 
assicurato uno dei beni che è 
condizione per una vita deco-| 
rosa e civile: la casa. 

L'ansiosa attesa di migliaia 
di famiglie, l'aspirazione a 
rendere Roma città moderna e 
progredita siano ragioni suffi­
cienti a far superare ai partiti 
i loro antagonismi e ad indurli 
ad operare in unità di intenti 
per conseguire cosi in breve 
tempo il risultato di garantire 
ai cittadini romani il diritto 
alla casa ». 

lina rapina a mano annata 
fratta soltanto mille lire! 

/ / fatto sarebbe avvenuto, V altra 
notte, alla Passeggiata Archeologica 

LA GRANDE MANIFESTAZIONE DI IERI AL TEATRO ADRIANO 

Una singolare rapina è stata 
denunciata ieri da tie persone 
e precisamente Riccardo Umi-
liaco, di 42 anni, abitante in 
via Sant'Anselmo 34, assistente 
edile. Bruno Santi di 22 anni, 
abitante a Grottaferrata, im­
presario, e Arnaldo Amici, non 
meglio identificato, i quali han­
no dichiarato di essersi fermati 
verso leo re 2 della notte tra 
sabato e domenica alla Passeg­
giata Archeologica, all'altezza 
di viale Cristoforo Colombo, a 
scherzare con una donna. Im­
provvisamente, secondo le loro 
asserzioni, otto giovinastri sa­
rebbero intervenuti e avrebbe­
ro malmenato i tre malcapi­
tati, con calci e pugni, allon­
tanandosi poi con mille lire 
sottratte all'Amici. 

Per le percosse ricevute, lo 
lUmihaeo ha dovuto essere me­
dicato all'ospedale di San Gio­
vanni, dove 1 sanitari lo hanno 
giudicato guaribile in 7 giorni. 

In particolare il Santi ha det­
to di essere stato minacciato 
da uno dei giovani sconosciuti 
con un coltello. 

Sono in coi so indagini per 
accertare innanzi tutto se la 
versione data dai denuncianti 

risponde a verità e, in caso af­
fermativo, per rintracciare ì le-
sponsabili. 

Ancora gravissimo 
il ferito delTAppia 

vencesiao Scuccato, il giovane 
di 21 anni, unico superstite del­
la sanguinosa sciagura della 
« 1400 », fracassatasi l'altro Ieri 
all'alba sull'Appi» Nuova, \ersa 
ancora In gravissime condizioni 
nella sala Folcili dell'ospedale dt 
San Giovanni. Nella serata le sue 
condizioni sono peggiorate, ma In 
seguito è lnter\cnuto un legge 
rissimo miglioramento. 

Prossima inaugurazione 
del Museo (fella V. Ostiense 

li 30 giugno prossimo, nel lo­
cali li Porta S. Paolo, rcstauia-
tl a cura dei Comune di R<yna. 
sarà Inaugurato i Museo deiiu 
ita Ostiense. Scopo del Museo 
è quello di illusa are. atti a m ­
bo pochi originali e un maggior 
numero di calcai, plustlci. stam­
pe, fotografie. 1 monumenti del­
la Ma che unl\n Roma ai suo 
emporio commerciale, e di costi­
tuire xin invito ed una presen­
ta/Ione de»ll SraU di Ostiti. 

Cenl inaia 
Armano la 

e cenl inaia di romani 
bandiera guatemalteca 

/ discorsi di don Gaggero, del sen. Milillo e delVon, Giuliano Pajetta — La sfilata delle 
delegazioni,, che hanno recato fiori e messaggi all'ambasciatore del Guatemala 

TRAGICA FINE DI UN GIOVANE A PRIMA PORTA 

Si tutta in una marrana 
e non torna più a galla 
La disperata ricerca dei compagni di gita — Un passante si getta in acqua 
e ripesca il corpo inanimato della vittima — Un altro annegato in un canale 

Un annegamento, in circo­
stanze particolarmente impres­
sionanti. è avvenuto, ieri, nelle 
acque torbide di un fossato, 
nelle vicinanze di Prima Porta. 

Alle ore 8,30, quattro amici, 
Franco Cincolani, Amedeo 
Aquilanti, Franco Inchini e An­
tonio Ori ù, avevano deciso di 
recarsi in località La Cclsa, 
sulla via Flaminia per bagnar­
si nelle acque di un marrana. 
Erano molto accaldati e senza 
indugiare ' si sono immediata­
mente preparati a tuffarsi nel 
fossato. Per primi, da un «asso, 
si lanciavano in acqua Aqui­
lanti e Orrù, .seguati» subito 
dopo, dal IDenne Franco 'Cin 
colarti. Invano i suoi due alitici, 
già in acqua, e il. terzo gióva­
ne, che ancora non si era tuf­
fato. hanno atteso che Franco 
tornasse a galla. Trascorrevano 
i secondi, ma il giovane com­
pagno di gita non riappariva 
alla superficie. Affannosamen­
te i tre superstiti si immerge­
vano sottacqua e tentavano in­

vano di 1 aggiungere il corpo 
dell'amico. La diammatica ri­
cerca si è protratta per oltre 
sessanta secondi, inutilmente, 
sinché un passante, tale Luigi 
Liccardi, messo ni corrente del­
la scomparsa del giovane libe­
ratosi della giacca e dei pan­
taloni, si tuffava nella marra­
na. Dopo alcuni secondi egli 
ù tornato alla superficie tenen­
do strétto alla vita il corpo ina­
nimato del giovane. Franco Cin­
colani dava ancora segni di vi­
ta e attorno a lui, immediata­
mente riportato a • terra, «i. so­
no prodigati ì suoi tre compa­
gni e Luigi Liccardi. Ma a nul­
la sono vaNi'i tentativi di re­
spirazione artificiale; dopo po­
chi secondi il giovane Franco 
spirava. 

I compagni della vittima han­
no dichiarato che Franco Cin­
colani quando si ù tuffato non 
si sentiva molto bene; è pro­
babile, pertanto, che la causa 
del suo mortale mancamento 
debba attribuirsi al malore che 

I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Manca l'acqua potabi le 
in uno stabile di v. Nazionale 

La drammatica denuncia di tutti gli inquilini dello stabile - Le ferie estive 
dei farmacisti - Un portiere manesco aggredisce un inquilino invalido di guerra 

Gli abitanti dello stabile di 
via Nazionale 46. ci hanno in­
viato una lettera denunciando 
un disservizio eh?, francamen 
te, ci ha colmato di stupore. In 
questo stabile, sitf» in uno delle 
vie più importenti di Roma, 
manca l'acqua potabile. Il rilie­
vo potrebbe anche sembrare in. 
verofrimile. ma ecco qui i punti 
salienti della lettera, con le fir­
me di tutti gli interessati, e pre-
ci5amcnte: Ditta Bozzolo; comm. 
Spina; Assicur. ~ Mondo -; An­
na Laurini Pala; prof. Gaspari~ 
ni; Soc. Massa Lombarda; DÙ 
Dato; prof. Del Duca; prof, d e ­
cornerò; aw. Caparro; contesta 
Afuccioii; contessa Pia Ponzetti 
Castellani; dott. Falco; signor 
Cardilii; Strani; signor Ciccoli-
n>; Soc. Scordoni; signora Lauri­
ni; signor Caverna; signor Ro­
molo Monconi; signor Pordeno­
ne; signora Bice farfarelli in 
Guidi; signor Corbi; signor 
Amici. 

•• Da ver: anni — dice la let­
tera — lo a'abilc rito in via N9-

IERI MATTINA A CASTEL DI GUIDO 

Quattro mietitori avvelenati 
da pesce in scatola avariato 
leu tr.suln*. \erso > i l . men­

tre ermno intenti sua. mietitura 
r.eiia. tenuta di Santo Spinto 1 
fratelli Argento. Sante. Costan­
tino e Giovanna Bertoldlnl. ri­
spettivamente di 32. 2*. 1» e 22 
anni, residenti In via <U Porta 
Amato 10 a Gerano. tono * m i 
colti la violentissimi dolori vi­
scerali. Soccorsi <lai compagni 
di lavoro. I quattro sono stati 
trasportati all'ospedale di Santo 
Spirito e sottoposti alle cure dei 
ctif-o. 

I quattro erano rimasti av\e-
ienati da un* scatola di sgombro 
sottolio. d » avevano consuma-, 
to verso le otto dei mattino. La 
rcatola era stata aperta l'altro 
ieri ed è prtaumlbtie che 11 con­
tenuto ala amato a mai* our»n 
te la notte. 

Vittmv» 6*1 latte guasto «ono 
• u u Domenico di salvo di 30 

anr.l e il figlioletto Federico di 
2 anni, recidenti a Clampino. 1 
quali hanno dovuto ricorrere ai 
sanitari del Policlinico nella 
mattinata di ieri. 

FrMno 9 Toc t i 
•ella saob ti e p H «rione 

zionalc n. 46, in Roma, è estre­
mamente povero di acqua pota­
bile. Negli anni passati si era 
tentato di ovviare, almeno in 
parte, all'inconveniente con lo 
impianto, a spese dell'ammini­
strazione, di ima piccola pompa 
centrifuga; ma tale sistema, che 
era stato creato con concetto di 
emergenza, è stato reso insuffi­
ciente ed inutile dall'Acqua 
Marcia d i e ha ridotto l'eroga­
zione di sbocco. 

-- La situazione che dura or-
mai da mesi è tale da non con­
sentire agli abitanti dello sta­
bile l'uso di una quantità di e c . 
qua supcriore a pochi litri al 
giorno, insufficienti anche al 
consumo minimo relativo ai ga­
binetti. mentre da anni è im­
possibile praticare un bagno e 
lavare la biancheria». 

«. Poiché non è ammissibile 
— conclude la lettera — che al 
centro di una città come Roma 
non si possa disporre dell'acqua 
necessari, si pregano vivamen­
te le autorità competenti di vo­
ler validamente intervenire al­
lo scopo % di salvaguardare le 
norme più elementari dell'igie­
ne e della decenza». 

• • • 
Sulle ferie estive dei farma­

cisti ci giunge una lettera del­
l'ordine professionale compe­
tente, che polemizza con i rìlie. 
vi formulati da alcuni giornali. 
Xe pubblichiamo la parte più 
;ntcre?sanie: 

.< Con i turni di ferie stabiliti 
da questo Ordine, :'. servizio 
notturno, come quello diurno, 
viene indistintamente assicura­
to per tutti i quartieri, rioni e 
borgate della Città. 

« Le ferie estive la cui obbli­
gatorietà non è prevista dalla 
legge rappresentano una con­
quista della classe dei farmacisti 
ottenuta in regime democratico, 
seguendo le direttive di messi-
ma previste dall'art. 28 delle 
Costituzione della Repubblica 
Italiana. 

« E' assolutamente inesatto 
che le ferie delle farmacie aia-

l'n violento incendio si è svi­
luppato len pomeriggio a cau-
?* di un corto circuito, alla 
scuoia di equitazione der.'e&er-
ctto. a Tor di Quinto, neti'in-'no estese anche alle ore not 
terno di una baracca detl'8 reg­
gimento. 

La costruzione in legno è an­
data completamente distrutta. I 
danni ammontano a circa cin­
que milioni di are. 

Il pronto intervento del vi­
gili del fuoco è valso a circo­
scrivere le fiamme, 

servizio notturno evitando quel­
le farmacie privilegiate per 
questo particolare servizio du­
rante tutto l'anno possano ille­
citamente trarre profitto anche 
durante il periodo delle ferie a 
danno dei colleghi circostenti 
che non godono del privilegio 
del servizio notturno >-. 

• • * 
Un caso particolarmente ri­

provevole ci segnala il signor 
Antonio Mirizio, abitante in via 
di Villa Chigi, 97. 

Il nostro lettore abita in un 
caseggiato dell'amministrazione 
delle ferrovie, dove si verifiche 
rebbero — secondo quanto egli 
denuncia — interventi brutali 
dei portieri contro ; bambini. 

Dopo aver illustrato la diffi­
cile situazione di famiglie nu­
merose costrette ad abitare in 
piccoli appartamenti, Antonio 
Mirizio osserva come alle mad 
non resti, spesso, altra vìa di 
uscite se non quella di mandare 
i ragazzini nel cortile «Ma lì 
ci sono i portieri — dice !a let­
tera — con ì bastoni, che me­
nano i bambini, autorizzati a ciò 
fare, secondo quanto essi dicono, 
daUemministrazione. 

« Non rimene allora altra vìa 
— scrive ancora il nostro letto­
re — che lasciare i bimbi sul 
pianerottolo, quando la madre 
è costrette ad uscire per il bu­
cato o per la spesa. Ahimè ! Un 
bambino d: due anni, lasciato 
sul pianerottolo, perchè il corti. 
le era ed esso vietato, sì arram­
pica sulla ringhiera e precìpite 
dall'altezza di sette metri, mo­
rendo». 

La denuncia del signor Mi­
rizio interessa molte famiglie. 
Tuttavia temiamo che non sia­
no, ì portieri ì responsabili di 
questa situazione in quanto es­
si prendono disposizioni direi 
tamente dall'amministrazione 
ferroviaria: alla quale giriamo 
la protesta. 

egli aveva accusato sin dalla 
mattina. Non è escluso, tutta­
via, che il suo corpo sia ri­
masto impigliato in una siepe 
del fondo della marrana. 

La vittima abitava in via 
Capranica. 7f>. 

Un altro annegamento eia 
avvenuto, sabato, nelle acque 
di un canale, in agro di ponte 
Valerio. I l . bracciante Emilio 
Bombacini. 27enne, inesperto 
del nuoto, si era tuffato nel 
canale, dove è annegato. 

. l ' . O ^ r dal Prefetto 
per Ynùtàm estiva 

L'on. Marisa Rodano «cconi-
liagiMta dalle rappresentanti 
delia -•.cgreteria deil't'DI di no­
ma. si ,. recata in Prefettura e 
ha sottoposto al dott. Poppi un 
memoriale concernente la que­
stione della ulteriore riduzione 
del fonli già scar.si stanziati per 
l'assistenza estiva. Come è noto. 
infatti, l'anno scorso andarono 
in coionia 27.000 bimbi romani; 
questo numero quest'anno do^ 
irebbe essere ridotto di ottomi­
la unità. I/on. Rodano ha fatto 
presente come già u Consiglio 
comunale si sia pronunciato 
contro questa riduzione e come 
già molte prefetture di altre 
province italiane, di fronte- ad 
analogo problema, abbiano fat-
to passi presso il governo per­
chè 1 fondi rimangano inaltera­
ti sulla base degli stanziamenti 
delio «corso anno. AI dott. Pop­
pi. inoltre, è stata prospettata 
la questione dei termine della 
consegna delie domande per Jo 
invio del bimbi in colonia, sol-

(continuazione dalla 1. pagina) 

mano della Pace, dott. So­
crate sono saliti alla presi­
denza, tra i rinnovati ap­
plausi dei presenti, il Presi­
dente del Consiglio provin­
ciale di Roma, a w . Sotgiu, 
l'on. Della Seta, l'on. Nitti, 
il pittore GuttUao. don An­
drea Gaggero. il senatore Mi­
lillo, l'on. Giuliano Pajetta, 
il segretario della C.d.L. Ma­
rio Mammucari, il .segreta­
rio drila C.d.Li. Moronesi, 
S. E. Saverio Brigante, l'on. 
Mnssini, il compagno Otello 
Nnnnuzzi, segretario della 
Federazione romana del PCI 
e numerose altre personalità 
cittadine. 

Quindi dopo un breve sa­
luto del Presidente della 
Provincia, è cominciata la 
lunga, entusiasmante sfilata 
delle delegazioni. Le prime 
sono .-tate le donne di Prati, 
le quali hanno recato allo 
Ambasciatore del Guatemala 
un ordine del giorno di so­
lidarietà firmato dalle don­
ne del quartiere e un cesto 
di fiori. Ad esse .sono segui­
te quelle di Nomentano, i 
bimbi di Tiburtino III. una 
delegazione di tranvieri, una 
dei lavoratori del Poligrafi­
co di Gino Capponi che ha 
donato all'Ambasciatore una 
grande bandiera iridata con 
le firme dei lavoratori, e le 
delegazioni delle maestranze 
della ditta Rinalduzzi e dei 
dipendenti comunali . Uno 
scrosciante applauso ha sa­
lutato la delegazione degli 
studenti universitari che a 
nome di tutti gli studenti 
democratici della città ha 
donato ni giovani universi­
tari guatemaltechi un trico­
lore, simbolo glorioso del 
nostro Risorgimento. Poi, an­
nunciate dal compagno Sot­
giu. hanno offerto messaggi 
di solidarietà e fiori le dele­
gazioni di Ponte Parione, Ca-
valleggeri. Tuscolano. Monte 
Verde. Ponte Milvio, Borgo. 
Monte Sacro, Garbateli.-!. Ap­
pio, Campo Marzio, Latino 
Metronio. Tor di Quinto, una 
delegazione di donne sociali­
ste ed una dei Partigiani del­
la Pace di Garbatella. 

Ai membri di ogni delega­
zione l'ambasciatore Galve2 
ha stretto la mano ringra­
ziando a nome del suo popo­
lo: a ogni stretta di mano, si 
è ripetuto un lungo applau­
so e il grido di « V i v a il Gua­
temala! ». 

Gli applausi >i sono poi 
rinnovati quando ha preso 
la parola il primo oratore 
designato: la medaglia d'ar­
gento cappellano partigiano 
don Andrea Gaggero. 

Egli ha portato all'assem­
blea il saluto dei cattolici, 
che, come tutti, seguono con 
ansia le vicende del Guate­
mala 

Fra i tanti messaggi di so­
lidarietà inviati al popolo 
guatemalteco — ha detto 
don Gaggero — ne mancano 
alcuni, ma non è vero che 
l'anima cattolica non senta 
il dramma di un popolo ag­
gredito: E' vero, e bisogna 
riconoscerlo con grande a-
marezza, che alcuni uomini 

scare la coscienza dei citta­
dini contrabbandando un ca­
so di aperta violenza come 
un movimento di liberazione 
di un popolo oppresso. Ma 
il popolo italiano non s'è la­
sciato ingannare: sa chi so­
no gii aggressori e chi gli 
aggrediti. Jl popolo italiano 
sa che la tragedia del Gua­
temala è la tragedia di tutti 
i popoli oppressi dall'impe­
rialismo ed è per questo che 
l'eroico popolo guatemalteco 
è divenuto oggi la bandiera 

Decine di delegailoni hanno feri recato all'ambasciatore del 
Guatemala le espressioni della solidarietà del popolo romano 
per l'eroica lotta di quel piccolo paese contro l'aggressione 
imperialistica. Nella foto: l'ambasciatore ringrazia una dele­

gazione baciando affettuosamente un bimbo 

politici hanno dato in questa 
occasione manifestazioni di 
stoltezza e di incoscienza, 
ma sia pure nel loro silenzio, 
i cattolici non condividono 
questi atteggiamenti. 6 

A sua volta, il senatore so­
cialista Milillo ha tratteggia­
to la situazione esistente nel 
Guatemala ed ha denunciato 
l'atteggiamento della stampa 
governativa. Assistiamo oggi 
— egli ha detto — nel nostro 
paese ad un tentativo inqua 
lificabile di sovvertire la ve­
rità. In questi giorni il fu 
rorc dissennato di alcuni 
gruppi sta tentando di offa 

Due motociclisti ariano 
contro un'auto spinla a mano 

Hunerosì incitati t inni i l u e turbilo la Ì I M M M 

Anche ieri una serie di gravi 
incidenti stradali ha turbato la 
giornata lestiva. I motociclisti, 
in particolare. t>ono rimasti vit­
time di sciagure, dovute, m par-

Ì E ^ " S J S ? 8 1 ? . ™ P.rt-/te ai ca-so. ma in parte, eviden-ietto alla richiesta di proroga 
a\anzata dall'UOi. lì dott. Pop­
pi M ò impegnato a «sottoporre 
la questione al prefetto e a ri­
ferire entro pochi giorni «ne 
rappresentanti deH'UDl la ri­
sposta sulla richiesta di pro­
roga. 

Due corone d'alloro 
deposte ieri in v. Tasso 

ieri M e svolto a Piazza Dan­
te il comizio organizzato dalla 
AXPI per onorare i martiri di 
via Ta.«so e eli ideaii della Re­
sistenza antifascista. Presentata 
dall'arv. Ceroni, ha parlato alla 
cittadinanza l'on. Carla Capponi 
medaglia doro della Re^i--.tenia. 

Al termine del comizio i cit­
tadini AI sono recati in corteo a 
via Tasso, ove hanno deposto 
due corone d'alloro Mille mura 
che conobbero il martirio dei 
patrioti italiani. 

temente, ad imprudenza. 
Alle ore 16. in viale Traste­

vere. il giovane Angelo Tioia, 
di trenta anni, abitante in via 
Cesare Paojetti 18. mentre per­
correva in motocicletta i! viale 
Trastevere, e andato a cozzare 
contro un ta&si ed è stato sbal­
zato con violenza al suolo. Il 
giovane è >tato accompagnato 
all'ospedale di S. Spirito, dove 
è «tato ricoverato m Osserva­
zione per gravi ferite al volto e 
agli arti. 

In via Tlburtina. all'altezza di 
Sette Camini. I motociclisti Gi­
no Bagarini, abitante m via 
PrencMina 186. diciannovenne. 
e Luigi Valori, di diciotto anni. 
abitante in Via Alberto da Glus-
*eno 73. mentre procedevano 
Jiuila szessa. moto verso Tivoli. 
si «>r.o scontrati con un'auto­
mobile che veniva spinto a ma­
no. svisai lentamente, lungo la 
strada, il Valori ha dovuto es­
sere ricoverato in osservazione. 

Piccola, ero»u*cn 

turne per "dare il vantaggio a 
qualche benestante proprietario 
di farmacia di dormire pecifl-
camente in rive al mere o el-
l'aria fresca della colline ". Que­
sti turril invece ÓSBUO nei mesi 
«stivi le possibilità di vite e 
tutte quelle farmacie (le più 
numerose) che non eepliceao il 

Arresto A m Wrencob 
Gli agenti Giordano Magrini, 

Natale Minnoccl, Giuseppe Cer-
vtiro e Carmelo Martino, dell» 
Squadra traffico e turismo, han­
no proceduto all'arresto del di­
ciannovenne Giuliano Mollnarl, 
«orpreao mentre sottraeva deeli 
indumenti dalla Fiat 800 C di 
proprietà del dott. Aldo Bemabei, 
in aoate, In piazze Sen Pietro. 

IL Oioejno 
O t t i , laaedl 2» «lagno 1*M 

(179-186) s . Ireneo. Il soie sorge 
alle ore 4.38 e tramonta alle 29.14. 

••IlrttJM sttantefics: t»=^ri^n 
:T'.M Ì9.Ì; **<-:a* 31.9. Cfl» ;a 

VISIBILE C ASCOLTATILE 
— Cinema: € La malquerida > al 
principe: « Seminoie > all'Arena 
E s e d r a . Attualità. Moderno; 
t Quando le donne amano » alla 
Arena Felix; < Anni facili > alta 
Arena Monteverde; «11 piccolo 
fuggitivo > all'Ambasciatori; «Cro­
nache di poveri amanti » all'Anie-
ne. Centrale, Clodia; «47 morto 
che parla» al Borghese; «Tempi 
nostri» al De/ Vascello; «Lili» 
al Farnese; « La mondana rispet­
tosa» al Mazzini; «Benvenuto 
mr. Marshall » al Modernissimo A; 
«Scaramouche» al K o v o c l n e ; 
«Fuoco ad Oriente» al Planeta­
rio; « Occhi che non sorrìsero » 
al Primavalìe; «La signora vuole 
il visone» al Salone Margherita; 
«Destini di donne» al Vernano. 

ASSCMBLEE E OOHFEftEMZE 
— Circe!* laeaaes «I «altera (via 
Emilie 35). Questa sera alle ore 
18. il prof. Mario Alighiero Ma­
nacorda, recentemente tornato da 
oa viaggio in Cina, terrà una 

conferenza sul tema. 
fessore in Cina >. 

Un pro-

— Galleria Galdi (Via Frattina 
78). Si chiude oggi la Mostra di 
acquerelli della pituite Vlncene-
na A!ess3. 
QITE 
— la Germania con rXnal dal 10 
al 17 luglio. La partenza avverrà 
da Bolzano alle ore 11.20 del 10 
luglio e gli enaìisti sosteranno a: 
Stacrcrda, Francoforte, Wiesbaden. 
Coblenza. Heidelberg e Monaco. 
La quota di partecipazione è sta­
ta fissata in L. 43.000. n pagamen­
to può essere effettuato anche 
a rate ((10 rate) a mezzo del Cre­
dito Turistico ENAL. Per iscri­
zioni ed ulteriori informazioni ri­
volgersi all'Ufficio Turistico del-
1XNAL di Roma in Via Piemon­
te «S . Tel. 4C0jflB5. 
NOTIZIARIO EMAL 

Per interessamento defTEVAL 
gli stabilimenti balneari Lido, 
Marechiaro e Duilio, hanno con­
cesso la riduzione sugli abbona­
menti mensili. 

Lo stabilimento Plinius ha con­
cesso la riduzione per le cabine 
giornaliere esclusi i giorni fe­
stivi. 2*rcnctazione « vtu&U: E-J 

con commozione cerebrale, men­
tre il Baècarin. più lortunato. 
se la caverà in 5 giorni di cura. 
Entrambe le vittime dell'ine! 
dente sono state ricoverate al 
Policlinico. 

Pure al Policlinico sono stati 
accompagnati, ieri mattina alle 
ore 11. ì coniugi Adelmo Feii-
cioni. quarantacinquenne, ed 
Einnia Pacini. quarantaduenne, 
abitanti in via Monginevro 26. 
Essi, mentre si recavano ad O-
stia In motocicletta, per lo scop­
pio della gomma anteriore, so­
no caduti. 11 Felicionl ne avrà 
per due mesi, sua moglie per 
una settimana. 

Vn altro grave incidente e 
accaduto in via. Nomentana, al­
l'altezza di Montesacro. Lo stu. 
dente Gualtiero Zaccaria, di 
ventisette anni, abitante in via 
Salunto 19. e il suo amico Sil­
vano Di Marcello, ventottenne, 
abitante in via Paolo Feruta. 
mentre viaggiavano a bordo di 
una moto condotta dai Di Mar­
cello. sono andati a cozzare con 
estrema violenza contro l'auto­
mobile targata Bari 1T799. con­
dotta dal signor Mario Villani. 
abitante a Napoli, in via Ftlan-
gieri- I due sono stati raccolti 
privi di sensi e trasportati al 
Policlinico in preda ad una for­
ma di clioc. Lo Zaccaria è stato 
dichiarato guanbtie In quaran 
:» giorni: H Di Marcelle inve­
ce. ~ha dovuto esesre ricoverato 
;n osservazione. 

Un auro motociciista. Lorenzo 
Bozzoli, abitante in via Anzio 
91. mentre procedeva portando 
sul seggiolino posteriore il ven-
titrenne Vincenzo Di Tragllo. 
giunto in via Appia Xuova. al­
l'altezza della. Chiesa di Ognis­
santi. ha investito una donna 
che attraversava la strada, finen­
do a terra, insieme al suo com­
pagno La donna, tale Serena 
Tizzoni, di trentanovè anni, 
bltante in via Gallipoli 2. ha 
dovuto essere ricoverata I n ' o v 
servazlor^ ai-ospedale di San 
Giovanni; 1! Bozzoli è stato 
giudicato guaribile In sette 
giorni ed i: Di Trag'.io in cinque. 

Picchia a sangue 
il coinquilino 

H signor Nestore del Grosso di 
49 armi, abitante tn via dei Giob-
bonari 43. si è presentato ieri ai 
sanitari dell'ospedale di Santo 
Spirito per farsi medicare ferite 
e lesioni al viso. Egli ha dichia­
rato che era venuto * diverbio 

NAL — Via Piemonte e» — Tele-jmento. Carlo Garau di 43 anni. 
fono 42.788. Orario sportelli; 9,1 con il quale convive, e che le 
13 e 17,30 - ltC». laveva buscate. i 

della pace e del diritto dei 
popoli alla libertà. 

Ultimi) oratole è stato lo 
onorevole Giuliano Pajetta, 
segretario del Comitato na ­
zionale dei Partigiani della 
Pace. Dopo aver condannato 
le manovre imperialistiche 
americane e le gravi respon­
sabilità dei delegati ameri­
cani all'ONU. Pajetta ha ri­
cordato la storia del popolo 
guatemalteco, la sua lotta 
per la libertà e l'indipenden­
za. i grandi risultati ottenuti 
per il progresso del suo p o ­
polo dal governo del Presi­
dente Arbenz. 

No i — ha detto, Pajetta 
concludendo il suo discorso 
— non possiamo però uscire 
di qui senza prendere un im­
pegno preciso: noi dobbiamo 
far sentire la nostra voce a l ­
l'ONU perché i rappresen­
tanti delle Nazioni Unite 
comprendano che non si può 
permettere una cosi vergo­
gnosa aggressione. 

No i dobbiamo fare in m o ­
do che l'ambasciatrice degli 
U S A in Italia riceva centi­
naia e centinaia di messaggi 
e possa così riferire a Wash­
ington che certi sistemi non 
trovano più sostenitori in 
alcun popolo. 

U n grande applauso ha 
salutato le ult ime parole di 
Pajetta. Quindi la manife­
stazione, sciolta al canto del ­
l'Inno della pace si è rinno­
vata all'ingresso dell'Adria­
no. quando l'Ambasciatore 
del Guatemala, a bordo de l ­
la sua macchina, sì è al lon­
tanato tra due fitte ali di 
folla plaudente. 

CONVOCAZIONI 

f}y 

CJJ. 

Partito 
Scyrttari 4i stxuac 

19 :a Fei'.-iii-»-». 
Icsprasrttli di musa 

19 sa Fi.ì~izr •::•». 
Bciptwikili ittanisili v jr . alì-s eie 

•sti lati t iiralUi ai faera; I t i a -
pi-js: <->tf *JJ« re 1S.3I) a,:i sttfcae 

O r j t t i m t m i i srrint rict srftaìx-
ziHri t rejsosi t i l ì i t i le trìtoli «rid­
i l l i ?TfSX» fa C43XSSX3* 4'ogi!KZZ.l-
c » « ?»- ista"«r« li s#ptó« c?£3? 
éfll S.6C34: m S'.awioij or<jaBtu*£w 

delle fifcpetthc M.L.03Ì e lunz'.oaiaèa-i 
d«lUi lajjiniss.oai d crga.auiaz:oae «ie .̂s 
«i.'jt. •, ieeonl-i II «t<ju*nt& ui!eaiir.i> 

Oggi ori 18: Cisalbtrtee. Poni 
Ms<j>i.o:.\ P.-ecetHrao, s . Lorena. 
Domini crt 9; Li;.no-MetT€a:o, P. M ' M 

NuBiciuiao, Osf.case, Porta Fluridle, Pc:-
iwimao. Salario, Vcacor.o. 

DOEUBÌ ori 17: \jr?hd. Cv*i!!-<jgf•. 
Ccatorllt, Garbile!!*, Tonte M.lv.o, 
Quadrato. 

ftrroTitri: Coartati di cellula, eoaiya-
gsi d-d coai'.uto Rodatale, doli* u>:a-
aussio.ii la'.erc.i di tutti i posi: d! la­
uro 0331 i.y.o OTT 18 ali* &=i;oat 
K*|a:!-no (na If.iìo 35). 

SUfer: Conipagal diKjenil, della tea-
rai*T<rt!Ì iattstne, de: t r i t i t i di cellula, 
<i<l CÌÌUJ e dJIa C<M>pt.ra-..ii 0331 al.* 
ore IS.JO in l'odoraiioac. 

Artigiani: {bapjgai del fonila fo n 
comra ddlTaLona ProT.ac'ale cjg: a 
!e ore 2>) in l>J*ra&".one, 

Federaz ione g iovani le 
Oggi ali* 19 a Vuuk U»Tatóh r.-i 

a "i.» do. sejrefa-;. 
Oggi alle 1d,30 a 'TiiWx'.o r.jB.^T 

ieV.t r»*|i rarjiiie. 
Oggi «Ut 15,30 -.a F^k.:n.«a* r.j-

al.-me rei.?, grup?. sttid&jtesoh:. 

Sindacal i 
Edili — 0j»: o-« :?. r.ua'.oa* .-

vd* Cbro.tat» DJrat'.iro, mGrah.-\i urtiti:. 
* 00. II. • attirati (pjssara cgg: < 
domani). 

Amici dell 'Unità 
Oggi 1 Kipontaoili 1 Arn.-. . .! 

seziono n'.lx r.ua.cnt n»: .vvjntn'i J, • 
t«.-.-: 1. e 4. a P. Pinone. ?. a P 
Majjio.v, 3. a Iu!!a. ó. a Tesiate r 
oro 19.30. In pittimi* è iadl.^péasab.lc 
ANPI 

Domini alli 20 1 pdrtì3:an:. patriot 
e Amoi delHXPl di Cwa'.Uggari in *:, 
J.-1 Crcc-.fjjiO ( Poa(» del Vaticano). 
UDÌ 

Le responsabili de: seguenti circa!i pi-M 
KI> U «do di v. i Torre Argentici l'i 
o«jg- a:!e ora 17: To,>jnaMara. ls:on 
ta'o. l'-.ctra.iara. Prmava!l«. Garbate!!., 
Trjiitiyiore, ltìt:ao-Mot^na-o, Appio. Cam 
p'<o?h. S. filOTann!, Ttr<o!aoo. Esiai^no 

Talli ì Circoli, davoan pwmdere . 
ritirare p'.ftìo l'UDI »r«j«ifc5&hn» BU'& 
tii'.o stampa per la a>!oo!c. 
Consulte Popolari 

Oggi t i l t 18,30 pr«so :J C«:-. 
clttal.uo Ola Merularu 231) ritmica 
dot P.-esMeas' e scgru-Ki dd'.s Ctcfia;,i 
popoliti. 

Comitato P a c e 
Tutti i rejpoaiibili df>2 Comiiaì." r.-

ca'.i F039 convccali dal GoaiiUto Hoaiaa. 
\:J. di Torre A.-jtaf.^i 47, «vjg: a ' . 
oro 10. 

Radio e T V 
M0GMMJU H AZIONALE — I: 

Gionu.'e rad.o - Dimcnh-t «puri — 
i-9: biamiio raJ.o - Itthtstta a*-
poJfltaaa — t i : j>cti:antta!o di at-
taihta — ll.:iO: Musica s-nfonh-i 
— 1-: Cronache d'aitai tempi — 
liMO: Orchestra 5aviai - - 13: Gior­
ello M'Ko — 13.1-5: Orchestra. Aaja-
I.nt — 14: (contale radio — 
1I.1.V14.30: EeXo e brutto, note 
siila ar:i fiiprr4tÌT« - Ponto coaln» 
paa:o, crcnatli? musi-tali — 16.30: 
Lo opinioni degli altri — 16.43: 
Ijciioao di franose — l ì t Orchestra 
Kraowr — 17.30: La, toce di Londra 
— 1S: Mosicbe prtscalaia dal Sra-
diTit» JtttziOMrle Mosl-cisìi — IS.'lo: 
CaaU Kag Crcsbj — 1S.-10: L'aite.--
fetà Intrreaiioaa-:* Mancesi — 1S.4>: 
Ortiflrtra. fta^joa — l».3t): L'ap­
prodo — 20: Stacca leg^fru — 20.H0: 
Cri&r»a!<> ralio - F.adi-os?<vrt — 31: 
La KHÌS« :a un aUraa — 22.4S: Cau­
ta Munito GusTilfar — 2-V.5: G Ar-
na!t ratlio - Mastra di ballo — 21: 
Uitia» norliio. 

SECONDO riOWAMMA — 9: li 
giorno e il teat?» - Cosplwe» O. i 
— IO-M: La w « di Gino ferii — 
13: Cii sarà l'abbonato n. S.OOO.W»? 
— 13.30: GCOTOJ.V radio - 0oai?!«so 
R'sài-Saffo — *1: li coatajoc--* -
Canwaj, cameni — 14.30: Audi­
torium — 1.1: Giona!» radio - CVnì 
s! tan'a :n Siri!-a. - L» stafferà i-i 
rloord: — 1.1^0: Le orrbrJtM drfla 
ni.-.» da FàirjKa a Laitazzi — IT: 
U>. v .̂'i ieì tMtr» — IS: 11 p ' l> 
— 10: I bcaiaar-si di Uri e di 013: 
— 19.3): Strambali «a libarti "— 
2-1: tbditma _ -J0.3fl; Il *'<tcw 
di b-^-.'ann: fa — '2'.-- Sfrata à'w-~* 
p>r ci sVjtsr T» m2-'<.ai — 22.30: 
P.iant'» e St-r> — 23-23.30: Si>i-
KtMi - \ lai-4 Rptat». 

TERZO W0GRA3BU — Jl: M3*i-
t i* orjraiétji.'' — 19.30: La Ras*^-
8:a — 20: Ufztìiei'.ve « r a - i i i o 
— 2-Mó: C ^ ' T N J d: ojas ti't — 
2 : : li b.omZt. del T>rz-v — 2i.3.%: 
T**-B«aiauH d cn liiypaf»".* ra-
d\-.SrJ3>.-> — 22..Vi: G!'*r9:« "Fe4«K--* 
GètiLa: - Masfra da r«irf-t^. PiV-
<vv» 2-1.3T. ai:» ,-rc 7: XV.:CT=-. ; , ! -
nrir i i . 

TELEnStOSE — !7; C a n d i i 
ai-od-.ili di 5:JCiM:<-a — 17.3:'»: Pr.> 
iraasr.* pei : ra-jaia — 20.4->: T<-
>i^r.rt — 31: l t> pad» il sjji 'r 
prt*>Je — 2 1 ; » : MrTreauais — 
22.30: Il pitfir» lwj.jKrfar.-i — 23: 
Ediii»3* iti !a3«rii d*l TtltjUrzal» 
e .-=?!>* Te^sjirf. 

f l t O I I f l I I t l l M I f l I M t m o l M t l I t l l l l l l 

Oggi alle ore 1, riunione cor. 
se Levrieri a parziale benefick 
della CJI.L 

Jikffludk 
OGGI 

SCAMPOLI 
Via B€Ubo, 39 

file:///ersa
file:///erso
http://lwj.jKrfar.-i

